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 J. M. J. A. 


S. Eufemia di Aspromonte





 Triduo in onore di Maria SS.MA Immacolata nei giorni 4. 5. 6.


Dicembre 1918 - e Predica il dì 8 Dicembre.








 Esordio generale





 Respexit umilitatem ancillae suae, ecce inim ex hoc:


Beatam me dicent omnes generationes, quia fecit mihi magna qui potens est.





 Dio guardò l' umile bassezza della sua Serva, e per questo tutte le generazioni mi chiameranno beata, poichè ha fatto a me cose grandi Colui che è potente.





Fedeli, qual lingua umana, quale predicazione più eloquenti oratori  quale volume dei più dotti scrittori, avrebbe potuto dimostrare in un modo così succinto ed espressivo le grandezze di Maria SS.MA? Chi mai avrebbe potuto raccogliere in termini così semplici e così sublimi le sue eccelse Glorie, i suoi singolari privilegi, per come fece Maria SS. stessa coll' immortale cantico del Magnificat? Parole sono quelle pronunziate non da una creatura qualunque, ma da Colei che era già la Sede della Sapienza, che la stessa increata Sapienza, Gesù Signor Nostro, Verbo di Dio incarnato, racchiudeva nel suo purissimo Seno.





Io vi ricordo, o f. m. come e quando ciò avvenne.  





Da pochi giorni l' Arcangelo Gabriele ecc. 15 anni! Aveva risposto con quel meraviglioso " Fiat ", e il Verbo di Dio ecc. e Maria lo portava già nel suo immacolato Seno. Ma l' Angelo Le aveva detto: Ecco che Elisabetta tua parente ha concepito un figliuolo nella sua vecchiezza, ed è nel sesto mese quella che dicesi sterile. Non ci volle di più ecc. comprese che quel figliuolo ecc. Allora si partì giunse e " salutò " ecc. Elisabetta al vederla ecc. fu illuminata ecc. onde tanto onore ecc.? Il Battista balzò: exultavit infans. Beata ecc. si adempiranno ecc.





 "Magnificat!"





Queste poche parole che disse di sè stessa la SS. Vergine Maria, svelano il mistero della sua Immacolata Concezione. Quando la SS. Vergine le pronunziava era piena della conoscenza di tutte le cose grandi che il Sommo Dio aveva in essa operato, e prima della sua Immacolata Concezione che fu il principio di tutti i suoi privilegi. Magnificava l' Altissimo perchè, avendola scelta per Madre sua, l' aveva creata Immacolata.





Le risplendeva in mente in tutta la sua interezza questo singolarissimo privilegio: vedeva in quel momento la caduta dell' Uomo, tutto l' orrore del peccato originale con tutte le sue funeste conseguenze, vedeva il turbine e inquinato torrente del corrotto sangue di Adamo invadere tutte le umane generazioni, senza risparmiare alcun essere vivente, neanche i più giusti, i più santi dell' Antico e del nuovo patto; e in mezzo a tanta universale rovina Maria essa sola esente, essa sola preservata; vedeva il Serpente dell' Eden spruzzare di suoi pieno dritto l' immonda sua bava sopra ogni creatura nel primo istante della concezione nel seno materno, ma vedeva che giunto alla sua presenza era tutto tremante, annichilito, e la mano dell' Onnipotente lo gettava sotto ai suoi Piedi. Beatam me dicent ecc. quia fecit mihi magna essa esclamava.





E vedeva, come in un immenso quadro, questa continua esaltazione di tutti i tempi e di tutti i luoghi. Tutti i secoli futuri della S. Chiesa, tutto ciò che la S. Chiesa, e i popoli, e i Regni e le Città, e le Nazioni avrebbero fatto per esaltarla, per onorarla, per glorificarla quale l' Unica Immacolata, quale la primogenita di Dio, quale il celeste Ideale di ogni bellezza, di ogni purezza, di ogni innocenza, di ogni illibatezza, di ogni più sublime Santità, tutto, in quel suo Magnificat Le rifulgeva nel profetico pensiero, quale vera Regina dei Profeti.





Vedeva i suoi Altari affollati di devoti, le sue belle immagini sfavillanti di cerei, le sue grazie, i suoi miracoli riempire il mondo, i Suoi Santuarii sparsi su tutta la Terra ... ma come posso io mai ritrarre tutto ciò che vide, che comprese delle sue eccelse Glorie, dei suoi nobilissimi privilegi, specialmente del privilegio unico della sua Immacolata Concezione? Ma di tutto essa dava Gloria all' Altissimo. Essendo essa la Maestra dell' Umiltà, vedeva in Dio il proprio nulla di creatura, si vedeva meno di un atomo innanzi al Sommo Dio, e senza concepire il menomo pensiero di vanità, premetteva alla conoscenza delle sue grandezze la potestà della sua Umiltà e diceva: Quia respexit umilitatem ancillae suae. Dio ha guardato la bassezza ecc.! (o schiava)





Ed ora f. m. tra tutti i devoti del mondo che beata ecc. anche voi!  





Anche voi anzi ogni anno della sua bella Festività dell' 8 Dicembre, ecc. Avete trepidato quest' anno, ma la SS. Vergine non ha voluto lasciarci del tutto sconfitti: e sebbene non avete gli eloquenti Predicatori di ogni anno, pure la necessità in cui vi siete trovati  vi farà anche accettare la mia disadorna parola. Disadorna si, ma che mi esce dal cuore, perchè, in Gesù Supremo Bene, Maria Immacolata è il mio dolce Amore, è la mia soave Speranza, il mio Rifugio, la mia gloria, la mia salvezza!





Noi dunque consacreremo un Triduo di predicazione a questa dilettissima Madre, a cominciare da stasera fino a Venerdì prossimo  Sabato, vigilia, daremo luogo ai Vespri solenni: Domenica, Festa ecc. alla stessa ora faremo la Predica di conchiusione, se il buon Gesù ci dà grazia. 


Vi traccio fin d' ora il programma dei miei 4 discorsi. 


Primo: l' Immacolata nella mente eterna di Dio. 


Secondo: l' Immacolata nella Promessa di Dio. 


Terzo: l' Immacolata nella Creazione che Iddio fece di Lei. 


Festa: l' Immacolata nel Dogma.


Affinchè la predicazione non si riduca solamente alle lodi ecc. ma possa produrre un profitto pratico per le anime, trarremo dall' argomento qualche pratica considerazione in ordine al bene spirituale , e conchiuderemo con qualche esempio. Invochiamo intanto aiuto ecc.


"Ave Maria!"








